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TORINO, 3, LUGLIO 1878, 


ITALIA 


Il ministro per le finanze. 


Como al poteva faollmente supporre, la 
massima difficoltà nella formazione del 
nuovo Minletero è il trovare chi al vo- 
glia incarioaro del portafogli delle finanze 
e ispiri fiducia, di poterle ristorare. Fu- 
rono queste la causa principale, diremmo) 
anzi, l'unica della: crisi, la questione che 
diodo luogo-a più vive gare, quella. su 
cut più malagovole era trovare nn ac: 
cordo non put cogli. avversari, ma coi 
fautori stessi del Governo, quella che 
toccava maggiormento gl'interessi e dello 
Stato e delle sno parti, sovento. discor- 
danti, quella che infine esigeva no 
lazione una risolutezza maggiore, qua- 
lità che disgraziatamente non abbonda 
negli statisti italiani e venne anche meno 
al‘signor Sella, che puro pareva esserne 
dotato più che la maggior parts do' suol 
conoîttadini. 

Insomma se il Presidente del Consiglio 
deve essere quello che abbia più autorità 
au’ snoî colleghi e sla in grado di si 
peraro le difficoltà maggiori, natural: 
mento nella congiuntura presento il capo 
del Gabinetto dovrebbe essere colni cui 
incumberebbe l'ufficio di risolvere la qt 
stione che eccita 1a sollecitudine più viva 
negli animi degl'Italiani. E siccome il 
Sovrano, seguendo rigorosamente lo orme 
costituzionali, afàò il compito della com: 
posizione del nuovo Gabinetto all'onor. 
Minghetti, 6! questi 6 per l'antecedente 
sun opera nell’amministrazione del Regno 
e la natura speciale de' suoi studil, in- 
teso spoclalmente alle finanze, pare a pri- 
ma giunta che appanto queste al sarebho 
serbato nel futuro Ministero. 

Eppure vediamo che egli ciò non fa, 
che va ansiosamente in cerca di altri che 
vi al voglia sobbarcare. Uomo d'inconte- 
stabilo dottrina nelle materio economiche, 
facile e coploso, dicitore nel sostenerlo 
nell'aringo parlamentare, si avvodo tat- 
tavolta che nel fatto non è l'uomo’ di 
ciò. È convinto egli stesso, crediamo, 
cho pess su di Jai la memoria dell'infe- 
Îice sus amministrazione passata , ‘delle 
lunghe) promesse, seguite. dall'attendere 
corto, del debiti enormi da lui contratti 
senzachè gli venimo fatto di pareggiare 
Je: spese alle entrate, della fallacia dei 
stol ragionamenti intorno ad alonne tisse, 
le quali nel fatto al chiarirono 0 compa- 
rativamente poco frattiture è vessatorie] 
nell'applicazione e inique nella; Joro ri- 
partizione fra i contribuenti. 

Il perchò se gli verrà fatto di raccor- 
zare un Ministero, il che non è ancora 
ben certo, vorrà easere sua cura di cercare 
chi basti all’arduo amsunto di riassettare 
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APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 





Caeiroro| XLVI (Seguito), 

Ma codesto benedetto azzardo d’incon- 
trare di nuovo quel' misterioso personag» 
gio non gli capitò mi eun mesa già 
era passato dal giorno in cui Enrico a- 
veva ricevato quella lettera ammonitrioe, 
Si era verso la metà di settembre; To- 
rino era quasi deserta; il duca di"* erani 
recato alla caceia no' suoi vasti pomsessi; 
la signora Baldelli, approfittando di co-| 
desta oocasione del soggiorno a** del 
principe, aveva determinato di recarsi per 
na quindicina di gioral sulle sponde del 
Lago, Maggiore, ed Enrico s'era yolontie- 
rissimo acconciato a seguitarvela per farsi 
colà suo accompagnatore. Due giora! pri- 
ma di quello fissato per Ja parionza della 
signora Eulalia, quando Enrico già tatto 
disponeva pel suo viaggio medesimo, ecco 
arrivargli uns seconda Iottera; senza sot- 
tosorizione anche questa, ma dolla stessa 

















Je finanze, E pensiamo che a lai non:sì 
disconverrebba invsco (il portafogli. degli 
‘affari interni. Vero è che riuscì già as- 
‘sai inviso: alla nazione 
‘Bonpettò: che volensia' restitaire le regioni, 
(ul ema, desiderosa allora sopratutto di 
‘complere l'unificazione itallca, avvitava, 











[a torto, a credere mostro, non fossero che 


‘un rinnovamento disguleato delle divi: 


Sioni; antiche. Ma compiuta la sospirata 





‘unità debbonsi essere dilegunti gli es 
[gerati timori e crediamo pol che In so- 
‘stanza il signor Miaghetti non vagheg- 
glanso che l'attnaziono del decentramento, 
la conolliazione degli interesai. e delle 
tradizioni locali coll’anità ela sicurezza 
[generale e a'egli nutre ancora talo deal: 
‘derfo non troverà nella ‘nazione che del 
‘fantori in questo sno divlsamento. 

Ms, sonon presidente del. Consiglio, 





il ministro delle finanze sarà certamente 
inte con 


colui a cui saranno maggiori 
versi gli animi degl'Italiani. Immenso è 
il suo còmpito e'talo da abigottire i più 
'animosi, perchè, come abbiamo faccen- 
nato, non basta la vastità della dottrina, 
ma è mestieri una massima energia nel- 
l'opporre una fermissima resistenza fagli 
spenditori di ogni ragione, e a, quelli 
‘che per una matta paura di. possibili, 
‘benchè. non probabili, pericoli, non dubite- 
rebbero di farne correre alla nazione del 





bon più gravi ed imminenti ed a coloro 


ghe in vista di lontani, forso [problema- 
tici, vantaggi, metterebbero. intanto il 
pacso nel più gravi imbarazzi. 

So sl fonse, pensato a tempo ose aver: 
mo ora agio per olè, ai potrebbe per- 








‘ateriale in ‘questa bisogna in duo parti. 
‘Potrebbe, un ministro vacare specialmente 
‘al provvedimenti gonerali,, nell'interesse 
(economico politico: della mazione e nello 
'speclalmente’ finanziario, interessi che non 


‘possono andare diegiunti e che tuttavia non 
(Bi cercò sempro che andassero bene d'ac- 
‘oordo: un altro attendere rigorosamente ed 
‘attivamente all'applicazione del provvedi= 
‘menti. Ma questo potrà essere materin di 
fature discussioni parlamentari, ora non 
Possiamo pensare che a trovare. un per- 
sonaggio il quale non sacrifichi per cor- 
tezza di veduta un interesse all'altro. 





Nell'applicazione dello vigenti leggi, 
Quintino 
31 può appun- 
è anzi nello zelo 
'indisoreto di alcuni suoi agenti (di cui 
in alcone 
‘conginntare, che nella mancanza di ala- 
‘Ad. ogni 
Gli sapranno) 
grado e dell'effettuato incasso. di molte 
‘quote arretrate d’imposte, e dell'aver sa- 
Puto rendere più produttivo parecchio di 
‘esso, e dell'ordine ottenuto nell'ammini- 
strazione e nella riscossione. dolla, pub- 
blica pecunia. Brevementa, il sig: Sella 


‘quali che esse fossero, il sig. 
Sella valeva tant'oro, e, 
taro in qualche cose 











‘era risponenbile) dimostrato 


rità, di attività 6 di zelo. 
modo i suoi concittadini 


quando questa 


[sarebbe potuto rinsoîro nn ottimo. sppli- 
lostore delle. logi, benchè molto fortunato! 
‘non sla stato nell'inmaginarno 6 combi- 
‘narno dalle novelle. 

Parve talvolta che il sig. Sella troppo 
'dimonticanso l'alterza del ato ufficio, per 
limitarat ‘a quello di semplice contabile. 
Negli ultimi tempi della fuaamministra: 
zlono egli riduceva quasi il sno ragione- 
[mento a, questo: nvete stanziato ‘molte 
'tpese, bisogna o in un modo 0 nell'altro 
Ropperirvi e per. soprassello fa infelicis: 
(timo in que' mezzi. Noi vogliamo qual- 
cho cosa di più In un ministro delle fi- 
nanze che non la cura di far si che dopo 
‘an ‘certo lasso di tempo lo spese non vin: 
(cano più le entrate. E rogginngiamo poi 
‘che anche questo scopo, al modo con eni 
‘andava la bisogna, nessuno poteva. pre- 
vedere come. quando si sarebbe. potuto 
(conseguire. 

No, non basta questo scopo, quantan- 
‘que uno del principali olio abbinai a pre- 
figgere un ministro delle finanze: Si po- 
trebbe forse ottenere il pareggio rovinan- 
‘io economicamente la naziono 6 anco 
‘moralmente commettendo inignità cho ex: 
‘ltazzoro il pubblico sdegno. Questo pa- 
reggio non è la meta cai dobbiamo mi- 
rare, Un ministro al Parlamento non lo 
(dove cercare, deve anzi. travagliarsi di 
tornare le fiiartze nello stato normale 
‘opponendosi risolutamento allo. spero. che 
non sono inevitabili al momento in cni 
[si propongono. Un ministro ‘che vacilla, 
[cho assorisce prima non essere necessarie 
nuove fmposte e pol, senzacliò sia acca- 
duta guerra o rivoluzione, me propone 
‘esso stesso, un ministro che prima oppa- 
Gna nuove spese gravissime 6 poi vi.si 
acconola. è Îrremiasibilmente perduto , 
perdo ogni autorevolezza, mostrandosi de: 
bolo, Serva. ciò di norma. nella scelta 
[del nuovo ministro dello finanze. 

ETTE, 

Già da qualche tempo eravamo ‘infor-! 
mati che l'Osfedale di San Giovanni, 
‘avantanque amministrato con sommo zelo 
le previdenza, versava in meno florida 
‘condizioni finanziarie. Perciò ora che ci 
fa comunicata dalla Direzione di quel 
benemerito istituto una relazione che 
pone in chiaro 10 stato; economico. del 
‘medesimo, crediamo nostro dovere di pub- 
blicarla affinché prontamente si venga in 
aiuto, a quell’Opera di insigne beneficenza 
che è jl nostro maggior. ospedale. 
Ospedale Maggiore di S. Giovanni Bat. 

@ della città di Torino. 
‘Rapporto: eirca lo ristrettezze: fnanziarie del- 
l'Ospedale. suddetto, lo canso ‘di esse, 6 
lo misure radicali prose al (riguardo, che 
si rende di' pubblica ragione per. ogni 
Buon effetto; 

Da qualche tempo ls rendite disponibili. di 
'auest’Ospedale sono assolutamente insufficienti 
Der sopperire allo speso ‘meramento nocessa- 
tie, come pieno comprovato dalle. deficienze 


























‘oalligrafia contraffatta di quella prima, la 


‘qualo più ancora dell'altra foca il gio- 
Vane perplesso, meravigliato, confaso, Tal 
lettera ora del tenora segueni 

« Enrico 
« donna, a cui dovrete nella vostra età 
«matura i più amerì rimorsi della vo- 
« stra vita, niete per abbandonare Torino 
«in momenti che stanno per diventare 
 gravisalmi. Il Piemonte © l'Italia sono) 
« stati traditi da quelli che sono attual- 
«mente i vostri amici politioi; per ser- 
« vire il rancore che hanno contro que- 
«nta terra, per soddisfare quel munici- 
« pallsmo di che incolpano noi, ed essì 
« sono intiati, hanno venduta Torino, sa: 
< orificato la politica dI Cavonr, rinun- 
«ciato alla più alta e più necessaria a- 
‘« spirazione della politica itallana, cho è 
« l'acquisto di Roma, il compirai. del- 
« l'unità nazionale col proclamare la ca- 
« pitale in Campidoglio. So di buon Inogo 
« che Il Governo italiano sta per firmare 

















« con quello francese ana. convenzione, 


« per cui rinunzia di andare a Koma, 0 
‘« por latabiliro. definitivamente il Regno 


‘ qualo era ni trova, trasporta la x 





« nede a Firenze. È la rovina di Torino, 
‘« l'umiliazione del Piemonto, ma in pari 
« tempo una delle maggiori disgrazie o) 


voi, perseguitare quella] 


= do' maggiori pericoli che, possano affao- 
< olnrsi alla patria nostra; è una nuvola 
x che racchiude in sè nientomono che ln 
« guerra civile 6 il consegnente sfaol- 
‘ mento d'Italia. 

4 A-vol, più che ad ogni altro tocca lo 
« adoperarvi per tentare di togliere questo) 
«rischio. Agite, muovetevi, usato d'ogni 
« mezzo, d'ogni vostra attinenza, d'ogni în- 
« flusso che abbiate, anche pretso quella 

sclagurata donna che vi ha tratto dalla 
« via plù retta, Non tentate nulla presso 
«minlatel © i loro aderenti: sarebbo peg- 
«glo che inutile, ancora più dannoso;; 
« quella gente non si ricrede e non vi 
«sarebbe altro mezzo da vincerli cho la 
«paura, e vol non avete nessun mezzo 
« da fargliene. Provate ad indirizzarvi 
« più su. Mercà la signora B. potreste 
« far capire al duca tutta. 1' enormità 
« della cosa; e il duca, che è in. condi. 
« zione di poter parlare Il vero a porso- 
‘u noggio più alto, ancora, chi sa che non 
‘« gianga ad aprir gli oochi a chi i 
« porta, a farlo soprassedere da una fir- 
«ma fatale. Ferso si è ansora in tempo; 
lè affrottatovi, affrettatevi! 

‘« Perohè 1 buoni consigli giungano 2a 
«più parti, recatevi eziandio dal cava: 
lier Benda; egli è consigliere provin 














far fronte (con capitali a gravo scapito del 
l'anse patrimoniale. 
Le causa di tali abilnnci sono le 


unt, 
ciod: 











avi ed'ognor cressonti imposte, 


‘mila © vieppiù progredendo, raggiungono pre 
fentemente la bea considererolo somma di T. 
‘50,487 08, eccedente il quinto del reddito, 

9° Ta peraoverante e notoria carezza del 


‘speranza di decrescimento, 
‘3° Il nuovo. metodo, curativo .o'aletetico 


‘notsvole maggiore spesa. nel vitto. 





la crescente miseri 
ferrate. 


Bricati di antica costrazione, sia per 
‘abitabili, che per la loro conservazione. 

6° La mancanza di lasciti di. qualche ri 
lievo a favore di quest'Ospedale. perchè cre 
duto ricco, e perchè. nonosi. eretti dei nuovi 
inatituti di beneficenza, verao cni.aî è rivolta 


saderli 

















proposito è da notare che l'Ospedai 
non) percepisco dal Gorerno nè da 
tri Corpi morali sovvenzione alcane. 

Naturalmeato la Direzione non ha mai ‘o- 
‘messo negli ultimi anni di ottenere il pareg- 
[gio dell'entrata col'uscita, ala col. procurare 
una rendita, maggiore colla conversione di beni 
‘stabili ja: cartelle sul Debito pubblico; sia col 
fare tutte le economie. possibili, ma persi- 
stendo sempre le stesse c#use non potè rin- 
‘scirvi; © per conseguenza contintano le gravi 
ristrettezze finsaziarie dell'Opera più. 
Eccone una dimostrazione: 





nio rilevano a I, 859,988.71 
Con questa deesi prima di tutto 

pagare le spese patrimoniali fis 

‘consieteni 

(a) Nello raddetto imposte, ri- 

parazioni ordinarie, pensioni, censi 

‘@ servisi funebri per lasciti ascen- 

denti in totale n L.81,354 14 

(0) Nello. stipendio 

di soli cioquo impiegati 

'amministraniono ester= 

[na rilevanti fra tutti a n 11,400) » 
© E nell'uffizio 

‘dello stato civile, carta 

bollata, liti, atti nota- 

ill, otampati, carta ed 

[atei oggetti ‘di cancel- 


aria » 4,180» 









Totaia dello speso di 





leduzione restano per 








Fatta 
lo spese di beneficenza solo 


I, 295,54 57 
tutta Ia gento addetta ai diversi. servizi in 
orson, 


Îl'costo giornaliero di ciascuna. persona, non 


«clalo; e comunale, fn relazione con tatti 
« i principali maggiorenti della vittà; di- 
utegli tutto ciò che vi comunico, solle: 





« vi presta fede, mi 


« cipio, della Provincia, della Camera di 


« 0 del Plemonte, presso tutti coloro che 
« hanno il dovero di vegliare sull'inte- 
«resse della nostra regione, e se può an-. 
«che appo altri personaggi autorevoli di 
«altre provinoie, i quali comprendano il 
vero vantaggio d'Italia; e fra tutti ai 
« fancis a scongiurare il pericolo: 





«= pregarveni 





uofatto sinora. » 





timltanti dai rendiconti ananali, cui al dovette 


olio prima del 1650 non oltrepassavano Hre 10 


‘adottato daî sanitari; il quale. cagionu nna 


4° La maggior affuonza dei malati nttesa| 
0 1a facilità dello strade 


5° Le riparazioni straordinaria indispen- 
'sabili dovutesi! esegnire attorno! n diversi fab- 





Lo rendito ordinario basato sopra ‘una me-| 
‘din ricavata dai rendiconti dell'ultimo decon-| vi 


‘amministr. esterno 198,984 14 (99,984 14 


le quali sono evidentemente insufficienti. per 
‘mantenere lî 567 letti sempre per lo più 0c- 
‘cupati, e retribuire. il corpo sanitario con 


‘num, di 178 e così una popolazione di 700 


Ora per' quanto minimo si voglia. calcolare 


x citatelo a prendere informazioni, s9 non 
senza il menomo in- 
‘« dugio, chè l'affare premo assai; sugge- 
x ritegli di agire presso i capi del Muni- 


« commercio, presso deputati di Torino 


« Fatelo in nome dolla patria, in nome |entrayi 
« di Dio! Fatelo come sa la voce mede- 
« sima di vostro zio usciase dalla tomba 
ed il riusolro' in talo im. 
« presa, od almanco il tentar tutto per 
« riuscirvi possa valervi di merito da 
« compensate il non poco male che avete 


L'impressione di questa lettera: fu nel: 
l'animo del giovane fortissima. La im- 
portanza della notizia, di cul egli che|Enrico, a farmi questa bella sorpresa ! 
bezzieava pure così frequentemente nelle) 
aure governativo, non aveva Il menomo|mai più quest'oggi ad ora sì tarda. 
uontore, gli fece un grando effotto; fa pro- 


[può essere, como l'esperitinza. lo prova, infe- 
[riore di lire una, epporcid richiederebbesi un 
reddito di Ti. 255,500, mente arriva soltanto 
n L. 205,954 87 
(Ciò dunque se ds un canto giustifica le pas- 
[sato deficionze, dall'altro dimo stra pure che, 
[continnando l'andamento su qu ‘sto piede, ver- 
[rebbe sonsa dubbio in breve volger d'anni 
[compromesso l'asse patrimoniale. dei poveri. 
Tn vista di tali urgenzo la Direi tone; oltre 
tutte le possibili economie introdo,'te in di. 











viveri, edi ogni genere di consumo, senza|versi rami di servizio, ha pura deli berato in 


‘nin sedota, del &9 maggio 1873 lo seguenti 
radicali minare; da metteral. in'esect sione al 
1° del prossimo mese di lu 
1° Che ala, limitato il nomoro degl ‘informi 
‘n ragione delle. rendite disponibili senso 
dell'art, 5° del regolamento organico, 1 ppro- 
ato com decreto reale in data del 14 no ttem- 
bro/1881, concepito in questi termini: 

“Il numero del ricoverandi dipendo è alla 
capacità dei locali dell'edificio e) dalla eni ‘ità 
[dalle rendite disponibili del pio Jatitato, » 

Ho per consegnenza, 








l’infermeria donne, è li ha destinati per que i 
malati che volessero pagare Ja modica. pen: 
zione di I, 1:25 al giorno col trattamento 
comuoe degli altri infermi. 
9° Che siano accettati gratuftamente nel" 
restanti letti, esclusi quelli delle cliniche, £ 
fol malnti che facciano \oomstare con. fede 
(ella ‘vera loro povertà, ad ‘eccezione dei casi 
argenti, e talî per cni il. malato versi in pe- 
ricolo, di vita, 
8°. che si addivenga con quei corpi mo- 
ali cho igià da antico tempo pagano pei pro- 
priù malati una modiciesima retta, a nuovi nc- 
(condi, onde sia questa portata: salle basi di 
topi attuali, 

La Direzione mercò. questi. provvedimenti 
‘confila di tramandoro intatto alle generazioni 

ol patrimonio dei poveri, come è stretta 
na obbligazione; perd. sì professa. dolentisaima: 
(di dovere restriugero 1 bensfieli! del pio:istn= 
tuto, cho, © per nincera carità. cristiana 
dei sucì amminiatratori, © per poienza del 
(corpo sanitario, si ‘8 acquistata tanta rino» 
[mansa. 
Etta fa un caldo appello a tutti gli nomini 
(di cuore. perchè vogliano. con’ sovvenzioni o 
con lasciti sollevarma le angustio ‘o metteria in 
[grado dî: accogliere indistintamento i peveri'e 
[trattarli coll’antica larghezza. 
Ta Direzione, 

Milano, 2. — Il fattorino della Banca na- 
lcnale che 6 faggito portando neco'il deanre 

ll'esazione, si chinma | Chccoli, ‘d'anni 59; 
‘cambiali incassato è di cni fl fattorino si 
‘appropriò il denaro, sommano & Li 88,000; le ai- 
fro rimasta inesatta furono rimandata per po 
ta alla Bance, 
Finora riescirono vane tutte Ie ricerche po 
scoprite fi ladro cha 6 vomo molto astato, © 
‘che paro da lungo tempo meditasso il colpo, 

— Teri alle orò/A 6/50 min, partiva 
(8.74. R la priacipessa Margterita da Alano 

i bagni di Schwalbach, Fu accompagnata 

stazione da S. A. R. il principe Um 
ialla signora contéssa Borromeo o da altri 
'bersonaggi di Corte. 
Trovavansi alla staziono il: generale Pe: 
titti, il signor cav. avv._ Ginciato. Serpinî, 
conegliora delegato della Prefettura, od f 
‘gnori sindaci di Milano e Monza. 
















































olive dapprima a crederla una frottofa 
[ma quella specie d'autorità con cui ei 
gli data e l'invocazione alla memoria 
dello zio lo colpirono vivamente. Deter- 
minò fare a norma di quello che gti ve: 

‘niva suggerito; e per prima cosa parlarne 
alla signora Ealn}a; fatto insellare il suo. 
‘svallo, galoppò sollecito verso la villa 
‘dov'ensa era, e venti minuti dop entrava 


nel salottino di lei, inaspettato e senza 
‘nemmen farsi annunziare, 
La signora Baldelli: mon' ora sola , ma 
va in sua compagnia fl conte Giallial, 
‘col quale discorrevano animatamente, sot- 
tovoco , e vicin vicino le teste una al- 
tra. Al sentir ramore di persona che 
ella si volse con dispeitosa vi- 
vacltà, © gridò impaziente : 


— Chi viene? Ho detto clio. nessuno 
‘oi diatarbazi 


Ma visto appena chi era il nuovo ve- 
nuto, rispianò le sue sopracciglia corra- 
[gato cd all'espressione di bizza foce sme- 
(cedere snl sno volto leggiadro quella del. 
l'amorevolezza e della giola. 

— Che cosa vedo ! soggiunse con accento 
lcambiato al pari della facola. Lal, signor 





























(Che il benvenuto, Non l'aspettavo 





Enrico, al vedere quella tanta intimità 
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‘Poma, |. — Nei gl neni 27 e 88 giugno] 
‘ltimo scorso ‘ebbero luo o @ Roma Ì definitivi 
incanti per la costruzior je di duo tronchi delle 
ferrovia, Calabro-Siculo; ° da: Graesano a ‘Tre- 
viguo l'uno, a da Trev {gno a Potenza l'altro, 

‘Al primo, che custa di 24700, metri, venne 
tuîto Sl vibisso del 7/80 0/0 sulla somma di 
lire 7,00}/487, così )idotta dai precedeati fn 
cauti, © cioè (del 16 0/9 sulla. somme di pri- 
mo incanto, Rimase. deliberataria. l'impresa 
Trowhella, 

Par.il secondo, di 29,082. metri, si ottenne 
il ribasso del 6/4 0/0 ‘all'ultima somme di 
3,501,600 lire, © cor del 20/00 circa su 
‘quella di primo iucanto ; e venne deliberato 
al'signor Lucerselli. 





























ATTI UFFICIALI 

Lin Gazzelta Ufficiale del 30 giugno reca: 

Lun regio decreto (0. (40), del 15 
giugno, che atabilisoe: 

t La contabilità generale per eli scqninti 
‘@ la riparazioni degli strumenti nautici, ; me- 
taorologici © scientifici © delle: carto idrogra 
ficlio, portoleni ei guide di’ navigazione. che 
sostituiscono il corredo. d'armimento della R 
‘navi. 8. eeplnsivamento; nffdata  all'uffiio i 
Atografco Istituito con R. decreto 26 dicem 
bre 1879. n 

2,Un regio decreto (1, DOXLY, parte 
supjli), del 59. maggio, ché autorizza Ia Ban 
ca popolare Cadorina,' sedente in Pieve di 
Gudoro, 6 no approva ‘o etatato ‘con modif: 
caioni: 

3, Un regio decreto (n, DOXLYI, 
arto suppl), del: 99 maggio, che antoriezà 
ln Cartiera iù Arsiero, seduto ju Venezia, 
‘e no ipprova lo statuto con modificazioni 

‘4: Nomine nell'ordine della Corona, d'I- 
tali 

6. Nomine © ditposizioni nel personale 
del ministero dell'iuterto, nel’ personale della 
marina, nel personale dell'agricoltura, iudi| 
stria. a commercio, nel perachalo, dell'a 
lfstrazione delle carceri e in quello dei; veri 
ficatori di pesi e mimire; 



































CRONACA CITTADINA 


Movimento della popotazi: 





e 
nol J* semestre 1878, in_controito della (cor- 
rispondeuto epoca 1871-72. 

Atti di nascita. 





Ian 1874 1978 
Non, 8637 Num. 3680, Num: 3475 
Atti di morte 

1071 1872 1878 
Num. 395$ Num, 8708 Num. 5818 


Richieste per pubblicazioni di matrimonio 
1871 1972 1678 





Num, 899 (Num, ‘906 Num, e86 
Atti di matrimonio 
1871 1872 1873 
Num. 895 Num 805 Num 957 
‘Atti di cittalinanza e cambiamento 
di domicitio 
1871 1879 1878 
Nom 8° Num (Il Num 6 


Nel giogno 1879, în confronto del corrispon| 
lente, meso 1871-78. 


‘Atti di nascita 
1871 1872 1978 
Num. 697 Num. (610 Num 568 
Atti dî morte 
1871 1879 1878 
Nom ‘575 Num. ‘508 Num 598 
Richicato per pubblicazioni di matrimonin 
1871 1872 1878 
Num, #8 Num 169 Num 1% 
Atti di matrimonio 
1871 1872 1878 
Nom, MAI Num, 158 Num 18 
Atti di cittadinanza e cambiamento 
di domicilio 
1871 1872 1878 
Num. » Nom 1 Num 9 


@r nicune avvertenze. — \lolti 
osservano come per. es. il numero dell morti 
Nel priuio semestro 1878 sla di 8818 mentre 
il numero delle nascite nello stesso periodo fa 
solo di 6475, potrabbero credere cho straordini 
ia sia stata la mortalità, di Torino nello cor 
semestre; talo indurions non sarebbe esatta , 
poiché le grauti città, 1 ceutri commerciali 
industriali attraggono! sempre nori ‘abitauti 
che lasciato il luogo nativo vengono defiuiti 














con cui discorrevano fitto fitto quei due, 
aveva sentito una spiacevole impressione; 
non che c'entrasse la gelosia, anzi avrebbe 
detto assurdo che quella figura incarta-| 
pecorita del conte. potesse ispirare qual. 
che cosa che rassomigliasas ad nn seuti- 
mento geloso,; ma siffatto contegno! con 

‘n personaggio come il conte, gli pareze 

troppo dar ragione alle voci poco benigne 

cho correvano sul conto di Ealalia e che 
egli avrebbe voluto aver chiara prova 
da dimostrar false in ogni modo. 

— È colesto sno, nn rimprovero ? disse 
fl giovano con un sorriso agrodolce. 

— Si: di rimando e sollecita la donna; 
un rimprovero per non essere ventto 
prima...... Sono indisereta forae ? Ebbene 
la mi perdoni, e accetti i mioi ringrazia. 
menti por quello che mi concede di sua| 
giornata, 

Gli tono Ia destra ch'egli striosò con 
nù'effaaione mr po! meno accslorata del 
solito. 

— Lo sa che ‘qui s'è parlato di Lei, 
non è guari ? disse la signora, gettando 
un'occhiata al conte, come per dirgli ba- 
dasse a' confermare le sue parole. 

— Davvero? Se si trattasse di tutt'al 











vamente a stabilicviai;; per. convincersi. della 
realtà di tale fatto basta il gettare gli occhi 
falle (triste tabello, martuario pubblisate dl 
giornali,‘ si vedrà che buona parte dei, di- 
Caduti nacquero fuori di Torino: 

Altra csuss. dell'accrescimento, del. numero | 
‘dei decessi; proporziona. dello. nuscita ‘sta 
[negli erpizi. ed ospedali, ore accorrono mol- 
tiasimi abitanti del circondario 0. della 








tuto alla morto. 

Noî vorremmo che di tali) fatti: sì teneeso| 
‘conto da coloro che si occupano. della furr:a- 
sione dello statistiche mortuarie; in questo di 
ordinario Torino apparisse con ina. mortalità 
Maperiora a quella di Londra 6 Parigi; non prò 
{orse ciò scriverti all'adiinare i montri ospizi el 
ospedali i malati di tutto il circondario e di tuttà 
Îla provincia, mentre fu Londra è Parigi ciò nen 
‘avviene, ed'anzi gli ospedali ed ospii sono fu 
arto collocati ‘lla; campagna, fuori del terri 
torio delle rispettivo città? Quest'avertenza 
(i para necessaria; poiché mentro "Torino è 
città votoriamente delle più antab 
Îl vederla figurare fra quelle in ci 
la media della vita, 

La diminuzione delle. mascite nel 1878 n 
conftonto dell 1871 e. 1872 è dovntu in parte 

‘l caro straordinario, dei viveri, el in pa 
Abeora al maggior rigore cho fi venue iutr 
(ducendo nell'ammissione, dei bambini negli 0- 
pizi dei trovatelli. 

Queste avvertenzo. credommo utile di fure 
‘affinchè. dalle cifre. sovra pubblicato non si 
veuga alla‘ conclusione’ che la città nostra| 
fermi di popolazione, poteudo ‘iuvece, mereé 
l'immigrazione, suéctdero affito il contrario 


Museo Industriale {tal 

TI professore cav. Michele: Elia, net' giorni 4 

rà, dalle ore 6 alle 

Vi ant., le esperienze eulle macchine ‘agricole 

‘alla caciuis Zappata, posta presso) lo, stradale 

Stupinigi, tra là cintà daziaria di quei 
città e la ferrovia di Susa, 

Ta (caso di pioggia în uno del prodotti giorai 
Îla relativa esperienza si rimandorebba a quello 
iccessivamento iudicato, ad accezione di quelle 
Mel giorno 11, che si eseguirebbe il giorno 19 
corrente. 


% Pinzza d'Armi. — L'inentto perla 
‘eldita della parto dei tertoni di Piazza 
‘l'Armi vincolati alla fabbricazione a villini 
cl a portici, rimase deserto. 

Non ci sorprende talo fatto né ci reca tin: 
rescimento, Se:la; rendita in ma sol lotto pre: 
senta ‘alcuni innegabili vantaggi è però certo 
‘d'altro Jato che la vendita dei terreni a lotti 
separati pnò riescire. molto; più proficua 
chè rende inutile fra il compratore ed il Ma: 
‘Aicipio wn intermediario il qualo avrebbe 
tiiralmonte fatto pagare l'opera sua, dui 
'eauio per dipniù lo spese di contratto, 

Or sarebbe bene che, determitata l'opoca 
in coi la nuova Piazza d'Arnii sarà atta alle 
esercitazioni militari, si aprisso l'asta 
Îotti per i quali's0 ne facesse domanda, sulro 















































però si presenti anbito tina buona offerta per 
l'acquisto: complessivo. 

Dallo sviluppo; che prende ln città nostra; 
le dal desiderio.che si fa sempre più vivo] 
Mello famiglie agiate di possedere alloggi ben 
'aiosi, soleggiati © lieti di fiori. ed ‘albi 
uò argomentare che coloro i quali si proci! 
Feranno una cana in Piatza d'Armi potranno] 
faon solo rientraro in ogni tempo nel. denaro! 
sbortato, ma ancora fure' colla. vendita non 
lieve benetizio, 


> Temtri, — Il suscenso dell'opera VI? 
[Profeta uow si é punto smentito nella seconta 
rappresentazione che ba avuto Juogo ieri sen 
al Vittorio Emanuele. 

Le signore Urban © Giannetti, il tenore De 
'Azula, ecc., farono oggetto di ivi ‘e. fre« 
‘quenti appisusi! ‘nei pezai più salienti dell'o: 
fera; la niorcia, del 4° atto pol ettira sempre, 
per la sua imponenza, l'ammirazione dell'idi: 
torlo che la trova ben ordinata in ogni suî 
parte © di molto buon gusto, 

Il concorso del pubblico però non era ‘guri 
Tusiaghiero per l'impresa; © ce ne duole veri: 
mento pensando ai sacrifici a cui lia. dorato 
sottostare per ammanirci: uno spettacolo gran- 
[dicso come quello, con prezzi d'ingresso così 
tit 

Speriamo che nelle segue 
‘ciò non abbia più a verifican 

E se Messene piango Sparta non ride} Al 
Balbo le cose. not procsduno come uns volta: 
la fiaccona si fa strada anche in quel teatro 
(8 l'impresa non dormo è ton piglia pesci. Le 
'atirariazmo che si rifaccia all'Alferi col Hug- 
Blas è col Giuocatore del coreografo Rota. 

Il eolo che rimaoga vittorioso in. tanto| 
(equaltore il Jottatore. Bartoletti: collo su 






























rappresentazioni 












Igeutill © quasi oserdi di 
per me... 

— Lo dies. pure, interruppe Enlalia 
‘con un sorriso pieuo di quella sua cosi 
effoaco malia.. 

— Ero in buone mani, continuò e c0n- 
chiuso Enrico, 

— S'è parlato del sno avvenire, sog 
‘giunso 1a ‘signora, 

E il conte Giallini, entrando subito in 
‘mezzo: 

— Di quell'avyenire clio per Lei può 
essere così splendido, e che è tempo o- 
framsi incominoi, Il ministro parlava l’al- 
tro giorno d’an nuovo. segretario parti- 
‘colare che aveva: desiderio: © bisogno di 
nominare presso la sua persona; e la 
‘gnora Eulalia mi suggeriva di proporre 
[Lel a S. Eccellenza, Ho vivamento 2) 
provato la proposta. Le prove) cl'Ella 
‘ha già fatte nel giornalismo hanno di- 
mostrato quanto senno politico, quanto 
ingeguo pratino e quanto delle. qualità 
diverse che fanno l'uomo di Stato Ella 
possieda, Senza la menoma adalazione le 
[ii può predire che Lei arriverà al sommo 
della scala; e l'nffioto di segretario par- 
ticolare del ministro è di balzo nn bel 





così amorevoli 














tri, avrei da tremare per ciò che a'è po- 
‘tuto, dire, ma gui fra due persono così 





‘gradino jn n 
Enrico, al quale siffatta discorso. pochi 





rovincia, e pagano naturalmente nu largo tri-|iDi 








{dlase affrettatamente: 








cantò con molta passione. All'altima nota si 
'aliò, €, senza salutaro alcuno, nici chiudendo 
‘bruscamente l'asoio dietro di sì, Nol eravsizio 
‘abitati a questo alternativo di ubi o di sole, 
fn nellà sua condotta fi quella sora. vi era 
ti non 10 che di strano!e di grave ad un 
tempo, 
Mentre 10 xo el sia riconducevaio gli 0: 
epiti, misi Woenkam trova il mezzo di par- 
armi de sele a sola 
— Io mi domsudo, disse lentamente la pic-| 
cola maestra, io mi domaudo se-Ja mia buona 
‘Filosofia, usa n navigato ne' moti tranquilli, 
‘saprà. poi mostraraî abbastanza forte e corag: 
[giosa, quatido per mala ventura, a metà d'un 
prospero viaggio, le forisse. l'orecchio questo 
terribile grido d'allarme: la nare sta per. nr: 
tare negli scogli a ficr d'acqua! 
Poscia, riprendendo il tuono spigliato che 
le era tauto famigliare: 
Non bisogna essere così. pallida. figlia 
mia! Buona notte! che Tddio vi benedica! 
Prima di coricarmi, cercai la mia catenella, 
‘ma mon mi fu dato di ritrovarla, JI meda 
glione era; tuttora sul tayolo,, ma, Ja collata, 
sparita. Ciò m'inquietd; i copricsi d’Anna mi 
attristavano; parerami! che il mondo dovesse 
‘giadicarla male. Tutte quente cose contribai. 
[Vano senza dubbio a tenetinî desta; 16 parole 
‘di was: Wolkoaam mi ristonavano tuttora 
nella memorla come un siuistro avvertimento: 
|— gli ncoglit gli scogli! 
Poco tempo trascorse ‘da quella sera aÌ 
[giorno fissato per le norze de' nostri amici 
[Quel matrimonio era un grando avvenimento) 
nella nostra vita pacifica. Noi hon potevamo 
‘veder: senza pena il termine d'uu’amicizia così 
(cara; d'altronde il viaggio in America era al 
‘quel tempo un'impresa molto più seria d'og-| 
[Idi ma miss Woksnliam nolla, temer 

Tl sto buonumore è la sua vivacità non si 
‘*mentirono che alla vigilia della pnrtenza, 
‘allorchè sî inise a piangere diroltamente vel 
dover. abbandonare la nostra casa, ch'essa con: 
(siterava quasi come Ja sa. Il Signor Bent: 
[Enet, trattogi di tasca_il fazzoletto di sota. a 
Fabeschî, asciogò gli occhi della. buona fun 
‘Sinllà con tanta sollecituline, e poscia i moi 
‘com tanta semplicità, che ci fa impossibile di 
"ubitare che la nostra cara piccola amica. nou 


atletico fe e i giochi alimpici. Altri 
è oramai divenuto il centro' artistico delle in- 
dividualità più robuste del giorno e. la ‘com. 
‘Pruiti mlmo.acrobatica intasca quattrini a bie- 
effe, sco tn uuovo genere di spettacoli per 
‘non andar mi in bolletta, Signori impresari; 
erugimini ! 
Questa sera la Compa 
[vaetti bresciani, diretta si 
siguira _il suo corso di rappresentazioni al 
[Grrbino, col‘ Crispino c la Comare. dei fra- 
felli Ricci, Buoni affari ‘© duratori! A domsni 
i commenti, 


< Bagni della Rocca. — I siguoti 
Gincotîinaso 6! Compagula hanno aperto auche| 
in quest'anno il noto stabilimento di bagni 
parma ws Po reso limltt dll 
La stagione estiva abbastanza inoltrata pro.| 
‘cuferà ‘grandissima accorremza. di Tritoni in 
quelle acque; 


« Trovasi in consegna presso l'it.| 
fico di polizia mubiipalo ua pottamenete co 
tetente mia somma di denaro in biglietti 
‘banca; verrà. rimesso & chi darà lo necessarie 
iniicazioni: 








ia di cantò, dei gio. 
| maestro Pastncci, 





























Alorti dichiarati Gll'uffizio dello stato civile 
il giorno 1° luglio 1878, 
Bocca Ionica nata Mercandino, d'anni 56, 
di Torino — Bello, Avgela nata Carniazi, id. 
0, di Piova (Casale Monferrato) — “Merlnno 
Tuigia, id. 29, di Saluneo, cucitrice. — (Più 
9 minori d'anni 7. 





Nascite dichiatate all'uffisio dello stato civile 
il giorno 2 luglio 1878 
Macchi 10, femmine 8 — Totalo 18, 


‘ISSERVAZIONI METEUROLOGICHE 
fatte al!’ Ocservatorio astronomico di Torina 
‘a metti 278 pal livello 460 mare, 

2 luglio 1678, 














19,6) rift» e/na. 





3 ant 


788/7(+21/0[19,9] 79|150 sin Edilap.s. 











tem Fosso in buone mani. 

789,414-99,7|19,9)/ eilio018[N E a.la. pin. | All'indomani; di buon mattino, Ia cerimonia 
; ‘ebbe luogo. Dapprima essi avevano progettàto 
deri casalindlclisesee di fat lo sposalizio @ Liverpool ed ivi passare 
N ‘aloni giorni prima d'imbarcarai; ma Ja nave 
dl pom nidrcaatile che doviva portarli Quebec dovendi 
797,14-25,0/12,7| 54(15*12(S E d.ls.p.u. [lovat l'ancora qualche giorno prima det tempo | 
i stabilito, fu giocofores precipitar le coso, fio 
759,1(4+-28,1|19,6]| 1150 18/estma leer, |rio condusse ja situnzuta all'altare. Egli solo 
‘o mis nia erano presenti alla funzione, per 

Tomperatara estrema al} mibima + 17,4. |desiderio espresso da miss Wokenham. 


aorà in gradi contertmali } massima + 20/4 
Aoqua caduto mill; 0,0 
iivime dalla notte del 3 + 189 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 4 luglio 1878, 
Nescore del. Sole, oro 4 59 — Prasaggic 

al meridiano, ‘oro, 1939 — Tramonto 8/7 
Narcore delle Lume 97 
Passaggio 21 mei 


Il pranzo si feco ai Piguceehi, e’ sul finito! 
[del medesimo Orazio Lee, sul quale non con- 
tava, accorsè tutto trafelato cou ua enorme 
maszo di fiori rari che gli offerse alla spona. 

Questa diversione giunse opportuza per in 





[guora Beanguet., La 
Horridere ; essa. gli aveva sompiro dimostrato 








ee ia una vive predilezione. 
Giorno della Luca 10%, — Ho saccheggiato tutte ‘le serre del ca- 
stello per voi , disse Orazio . ed ho fatto di 
VARIETA' (molte miglia ‘al galoppo per arrivare in tempo 
"5 & presentaryelo. Tutto ciò merità ricompenta, 

madame, di Benuguet,! 
Le pene Madama di Benuguet, trasali sentendosi 


'tliamare per la prima volta col su0 nuovo 
‘homo ; pose le sus due mani fa quella che le 
si stendeva, © ai lasciò abbracclare colla mi- 
fliore grazia del mondo; 1 aci , le lagrime, 
1 ringraziamenti, lo benedizioni s'iscrociarono 
fn seguito con nua febbrilo rapidità, ftuo al 


DELLA ZIA MARGHERITA 





Geguito, veli nu, 178, 179,180 e\181) 

— Dove mai avete preso, disse, quella col- 
Jana di Margherita? Mi fn male ni nervi quel 
vedervi a svolgere 6 torcigliare così le cose! 

Orazio depose la catenella. sal tavolo, ed 
[Atina cantò. Pia non mi rammento il nome 
‘della ballata da let scelta; non era ZI garzone 
[dalla futva:zazzera,, ma qualche cos di sel- 
\vaggio, di fatasticamente tempestoso, ch'essa 









fue robuste. braccia ‘la mostra piccola amici, 
‘andò  deporla nella carrozza che l'arpettara: 

Quando questa, scomparve , Ia nostra casa 
ci sembrò vuota, tutta Ja nostra esisi 


Spostata ; Anna. ed io più non sapevamo che 
cosa fare di noi. 





‘giorni prima avrebbe forse prodotto una 
Superba soddisfazione, ora, per tatto 
‘quello cho gli si andava aggirando nel 
‘cervello, rimase freddo, © non risposo che 
'chinando il capo. 

La signora Baldelli, più fina. osserva. 
trice in sun qualità di donna, s’accorse 
della men buona disposizione d'animo 
del giovane, e tenendogli fissi sn) volto 
i soi begli occhi neri, soggiunse; 

— Il conte mi faceva sperare che {l 
ministro, il quale Lei apprezza grande» 
mente, avrebbe senza difficoltà. acconsen- 
tito a quella scelta che egli, è pronto a 
‘saggerirgli, ed io lo pregavo. vivamente 
@ non indugiare. 

— La ringrazio, disse freddamento La- 
costa; ma... 

Falalia interruppe sollecita; 

— Ma di ci discorreremo più tardi; 
cra, signor Enrico, mi lasci parlarle di 
(cosa clio mi preme eziandio, della mia 
gita al Lago. Ella mi ha fatto. sperare 
‘cho verrebbe a farmi una visita colà; [sitivo; la qual cosa era stata creduta ne- 
Posso Îo contare su codesta sma promessa? |cessaria precanzione per la riuscita del 

Sì diedero a disorrere. del Lago e|complotto; ed ora ecco che uno sconosciuto 
‘dello bellezze che vi al trovano; ma la|no scriveva con Informazioni precise ad 
signora un momento in cul potè parlare|un giovane imprudente, per susultare 0- 
liberamente ‘all'orecchio d'Enrico, glistacoli al buon successo. Quando la cosa 
[fosso irrevocabile, a'eran presi i provve. 


— Ta sei preoccupato... Hai qualche 
ona? 

— Si. Ho bisogao di parlarti, 6 ini 
‘gran segreto. 

— Il conto partirà in carrozza e tu a 
‘tavalio. 
posta. 
E così fa fatto, Stati ancora un bel 
[poco a discorrere dopo il pranzo, quando 
[già era scesa la sera se no partitono i 
visitatori; ed Enrico, cacotato al galoppo 
il ano cavallo, feco na gran giro per la 
collina, e mezz'ora dopo rientrava nella 
villa della signora Eulalia, 

Quando la donna abb inteso lo parole 
del giovano, fa come We cascasse dalle 
nuvole. Il segreto era stato così rac- 
‘comandato , e così bene custodito. fra 
‘tutti coloro che ci avevano parte da po- 
ter credore per cosa alcura che non sa- 
rebbe menomamente trapelato per la olttà 
fino al momento in cul scoppierebbe come 
una bomba la gran novella del fatto po- 


























terttompera Ja soverchia commozione della si- 
ita d'Orazio Ja fece] x 


punto în cui miò io, sollevando di peso sulle 


snzn 


. Dopo un'oretta, tornerai a tua| 








Credo che selisa Orazio: mi sarei molto nn- 
aotsta; ma, a mia insaputa, io già cominciavo 
‘a fur entrare Orazio. ns' più'piccoli. incidenti 
Qd'ogai giorno. Allorquandò i mughetti comin- 
‘lavano spuntare sotto l’ombroso muricciuolo 
‘del verziere, jo mi ricordavo con' piacere che 
[Orazio amava quei fori; allorquaudo il nostro 
vecchio cano da guardia sì trascinò. per Ja 
prima e l'ultima volta fa nel salotto, per ron- 
dorri l'ultimo respiro pusando Ja'testa fedolo 
(ai piedi del smo patrono, io esclamai” sin: 
[ghiozzatio: — Qualo dolore ne proverà Ora: 
‘ol 

Ognigualvolto: mi provavo'ana nuova veste, 
ogniqualvoîta aggiungevo un nastro sila ca: 
bigliatura; pensavo sempre. so cib potesse tor- 
nar gradito ad. Orazio, Suppongo. che tutto 
‘ciò fosso amare... amare alle mia mualera. 
L'amore per me non fu già quel sentimento 
'ìîvorante, ifretoto chie vidi poscia svilupparsi 
fil altri: era un attaccamento solido, iucrolla- 
Mile, netza violenze, senza. dimostrazioni | ee- 
cessive; era la sorgente stessa: della ina vita, 

Quando mi accoral d'amare, più non potero 
richiamarmi alla’ mento il tempo in cui ero 
[visita enza amore. Quanto era seninlice e 
pazza, questa povera fanciulla di cul io ti vo 
tnceoutaudo le pene; come ora la mi senibia 
[giovane co' sui diciannove anni, ovcomo'ni è 
fatto vecchia lo zia Margherita |. Sì, era ben 
Gell'amor pertanto, amor voro, fedele; immor- 
tale... immortala perclié vivo sempre, 

Tuttavia, se agili corco rendermi conto di 

clio provavo allora, non devi. già credere 

sì si facesse in quei tempi. Allora, non 
fd ioterrogava il proprio cuore; non ni aualiz- 
zava la propria coscienza, cvme oggifì fauno 
le eroîne dei romanzi. Dolco mi era Ja pro: 
senza: d'Orazio, ed fo ndoravo 1 miei benefat- 
tori; appunto perché lo trattavano, come 
figlio dello casa; ecco tutto, Mio zio ernii a- 
inarlo, al In che la infa sorella 
i nuvi due enfans gas ; mis zi non 
la fliiva maî dal portare Alle stello le qualità 
"l'Orazi; egli aveva dello spirito, difiutti, im 
carattere facilo cl nunabilo. 

La sua giorialità, il suo buon mmore; quat 
(d'ora riuscito a liberarai da ‘quella timidezza 
che'ordinariamento lo paralizzava; si comu: 
nicavano agli altrî; egli ridera come un fan- 
ciullo per la minima cosa, ma con molta fa- 
cilità piangeva pure al racconto, d'una soi 
[gta 0 di qualche fatto commovente. 

— Jo mon 20 trovare in Iui che un solo 
fetto, osservava zio. Gougl, non! sa dire di 
‘no. GIi mauca ancora Ja zavorra; ma ball i 
noetri etori e"iudurissono sempre ‘troppo pre- 
ato, ed un vecchio cuore in un petto giovane 
| peggio d'una: veothia tosta sopra: spalle gio- 
vaili, 
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TERREMOTO. 

Riportiamo alcune altre notizie relativa at 
disastri cogionati dal terremoto nelle provincie 
venete. 

A Cappella, ‘dove cadde uu fisuco della 
si elle un'altra vittima fra i privi 
feriti; due molto gravi sono in cura. Auche n. 
Satmedo sono morti ieri altri duo iufelisi: i 
feriti sono 41, per due terzi gravemente e 
‘quei tutti per la caduto del frontono delln 
(chiesa, Duo) bambini furono salvati si può dire 
(ber miracolo, © sottratti da maggiore pericolo 
Svrastante do tn coraggioso giovanetto. 

Molti exsolari somo'pericolanti;, alone case 
‘nei colmelli caduto. 

‘A Montaner l’opera della distruzione fu an- 
cura più devastattice; e tuttavia non si hanno 
a lamentare. vittime tmane,; forse perche lx 
cllesa sarebbe stota incolume, 0 alineno mom 
la uselso nessuno, eusendosi notato che tutte 
le vittime del terremoto, ineo mn bambino, 
sona dovnte ‘alle rorine delle chiese. In' que 
to paesello tutte le case, meno sette od otto, 
‘fono caduto 0'rese inabitabili; tutta la popo- 
lazione, como buona parto di quella degli al- 
tri luoghi vicini colpiti dal terremoto, è ac: 











are I 








'limenti opportuni a difenderla contro ogni 
‘tentativo; ma finchè non era conchiusa, 
[era nompre da temrai cho si potesse fur 
|vacillar nn'augusta volontà che si acco» 
lstava non sanza grave® rincrescimento e 
pena al partito, 

Ta signora Eulalia capì che il più ur- 
|gonte da farsi era di persuadere Enrico 
nulla esser di vero ju tatto codesto, 
lo poi affrettarsi a menarselo via con sè, 
le frattanto ayvertir subito chi di ragione 
‘di questo nuovo incidente. Affermb che 
lella non sapeva nulla di nulla; che tutto 
lo dava a crodore esser codesta una gran 
'frottola, una delle scellerato arti con cui 
ai combatteva il Governo presente ; e 
‘tatto seppe dire e fare, che il domattina 
jovane, tornandosene a ‘Torino in snl- 
l'alba, era persuano clie di quella lettera 








non s'aveva da farne caso, © più deter: 
minato che mai a partirscne per. andare 
la raggiungere la donna sulle amene pondo 
del Lago. 

Ma fin dalla sera precedente , Eulalia, 
trovato ua pretesto di lasciar solo un i- 
stante Enrico, avova seritto in fretta un 
fogliotino al conto e subito subito glia 
lo aveva mandato fn città per un fidato 
'domentico. 


(Continua) Virrono Bensezio 
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‘campata giorno e notte'a ciel sereno, forta- 
mato chi ha uti lenzuolo per farsi una tenda 


‘sénza paglia per formarsi nn ginciglio; e ioti | 
per giunta si eblie colà ua bell'acquarzone. 

A Gordignano è caduta merza chiesa, dove 
per buona sorte non vÎ era persone ; è le sola 
che non conti delle vittime. I campanile mi- 
maccia rovina ; muito; case sono pericolanti 
parocehi i fecit 

Delle ferite, minori ,, dello. contusioni: ume 
ronfesime non si tiene quasi conto, T medici 
doi Comuni dei patsi vicini, ncooreì con ge: 
nérosa almegazione , prestano, ludefeaal l'o- 
pera loro. Il cav. Fiorontini , consigliere de- 
legato di Travis) visitò perfino i Inoghi di 
più disagevolo salita , recando parole: di con- 
forto e i priml soccorai del Governo. 

‘A'Sat Vito il terremoto durò 20 secondi. 
Lo campane enonarono ; tre' camini sono crol- 
lati; ma non vi fa altro, A Pordenon ueesan 
duuno. ‘A Porcia precipitò la, guglia del. cam- 
panilo. della chiosa della Madonna , che , ca- 
dendo snl ‘tetto della chiesa sottostante , lo 
perforò, rorianulo nella chiosa stessa ore for- 
tudatamente non troverasi alcuno, 

A Vicelia la: coma fa sontita grave. La 
campana della Torre battò quattro o cingue 
colpi. 











BOLLUTTINO SANITARIO. 
Treviso, 1. — Motta 90 giugno: cani muori 
2, morti nessuno; ja cura 6. 
Cessalto: casi nuovi 1, morti riessuno, fu 
cura 2, 


Melma: chsì neovi1, morti 1; fa curavuea 






casi atovi nessuno, ‘morti uecsuno, 


casi nuovi messina, morti asssuto; 


in cura 1. 


LETTERE VIENNESI. 
IV. 
Vienna, 28 giugno, 
Ho valuto la lettera fasorta nel vostro ne 





mero 170, Essendo poco divertesiti lo polemiche 
in certa matorie , mi limitorò a lasciaro che ì 





ziontri eapositori sian giudici in tale questione, 
@ fo punto, I fatti parlano abbastanza, chiaro, 
«del resto, nè franoe. la spess tornerci scpra. 

Ormai tutti gli espositori italiari. clie mpe- 
dirono i loro prodotti gli banto collocati al loro 
posto, eccetto il modello di una landa del- 
l'ing: Zanella, del'qualo solo aventi ieri ei 
potette riuveniro Ja casse contenente detto 
modello che sofforao alconi guasti e che sì è 
diotro a riparare. el cspaanone albino delle 
‘itupendo collezioni di disegni, stampo,  futo- 
grafie, incisicui, albums etibri legeti con vero 
guito artistico, 

Anche qui per manconzà di spazio si do- 
vette nceoiertaro dei preziosi oggetti gli uni 
nugli altri, ma in sostanza vi sono dei veri 
gioielli cho non'sì vedono presso lo altre na: 
zioni. 

Il nostro inistero d'agricoltura 0: commer- 
cio vi espono per suo conto) una grandiosa e 
ricchissima collezione di tutti i mormi © pi 
tro da lavoro esistenti in. Italia; è Ja più 
completa esposizione di simil genere, © che 
non poò n meno) l'interessare viremente Ja 
auriosità e lo studio. 

Tori È giureti vennero a visitare. il gruppo 
dei pesì c misnro o degli strumenti. di preci: 
‘aione; Furono madiocremente soddisfatti dalla 
‘quantità di pesi qui inviati e che. per, man 
cazza di spazio furono. collocati. alla meglio 
ad alla rinfusa. 

‘0iò che invocò. produsi» ua ottimo effetto 
‘mui giorasi fa la Vellisoima vetrina del nostro 
Allemano pei suoi strumenti di precisione e di 
‘godesia disposti con bon ordine e che riscos- 


































































MERCATO DI CARMAGNOLA, 














nero! nu elogio: molto Insinghiero, e tanto più 
do apprezzaraî, inquantoché il‘giuri era com: 
posto fra lo più notevoli individualità, che ai 
‘contino fn meccanica cà satronomia: 

I giurati. visltarono. inoltre i! nostri stru 
‘menti musicali! è farono, particolarmente sod- 
'Qiututti degli etrumenti a fiato della, fabbrica 
‘Pelitti di Milano, 
univerealo © orme 








pd dirsi la prima fra lo 
primarie fubbriche d'Europa; melopiano Cal- 
dera-Broma pare airà giudicata la novità più 
sorprendente; poi venigono gli armonitm ‘del 





nostro Mola torin:se, che furono. particolar 
mente lodati dal prosidento doi giurati per la 
‘musica. Voleto sapere infine qualo #/1a più 
‘degna fabbirion degli strumenti n corda. fn Tta- 
lia? Secondo l'opiniono dei giurati per. gli 
strumenti esposti, d.il sig, Ohiaffredo, detto 
[Rinaldi di Torino, il quale, altrettanto mode. 
‘sto quanto intelligente e capace, si merita un 
bravo proprio di cuor G.Q 
Un dispaccio! da Vienna in data del 90| 
roca: 

All'una © mezzo pom. d'oggi na Smprov- 
viso turbine, accompagnato da fulmini, pioggia 
‘itotta’o graudine;  rovosciò, sulla città, con 
tinuando per quasi un'ora, Al Prater molti 
rami furono! rotti; al Ring parecchi alberi at- 
terrati: la pioggia penetrò in molte parti del 
palaezo dell'Esposizione, e. vi produsse nonl 
poolii griasti. 

















FRANCIA. 

Ta .casa del. aignor Thiera si tenue una pic- 
cola: adunanza di deputati del centro sinistro, 
ella quale si Jarlò della proposta che 
tendo fare alla Camera il signor Dutaure ri 
[grardo si progetti costitnzionali. Talnni n- 
FYenlo-manifestato qualche timore. sall'oppor= 
tunità di quella proposta, pare che il Daînure 
{[non sarebbb alieno dall'aggioruaria. 

In'quella stessa adcnanza il Thiers sare 
esi pero ocoupato piuttosto a. lungo: della 
‘uestione italiana. L'ex-presidenta disse ar 
Pertamente i non essere guari tranquillo ri- 
‘guardo alle istruzioni date dol ministro Jro- 
[glio el signo: Fouraier, le quali, per quanto 
‘siano, moderate, | poscebbero provocare | certe 
aiffcoltà col Governo del Rs Vittorio Ema 
‘inele. 

Il Bien public pubblicava fori l'altro lu ce-| 
quente not 

« Eaiste un'altra circolare dol. sig. Bexlé 
relativa sl personale; în cena sì legge: « Non 
@ vi preoesispate nè di questioni d'umanità, nà 
« di persone; colpite senza pistà, si trattasse 
anche di vostro padre o di vostro figlio! » 
[I forti ntadi del #îg. Beulé , professore, sulla, 
‘intichità romana, noa furono cancellati dalla 
politica; ogli 20, secondo le circostanze , fmi. 
tare il rigore doi Bruti o l'abilità doi Cesari.» 




















PRESTITO 
ln Premii della Olttà di Milnno 


‘42% Estrazione eseguita il 1° luglio 1878: 
(Creazione 1861) 
Série estratte, 
9095 — BA7I — SAT — SITA — 3370 — 
6457 — 4874 — 8485 — 4U19 — 7761 — 
5662 — 2010 — 84 — 5793 — 7404, 
Elenco delle obbligazioni premiate. 


Sorio | N. |Promi]serie | x: | premi 





Bass 19 80009 5869 26 60 
A674 12 8000 7761 24 60 
SATI 18 1000 2910 83 60 
84 4 1000 4119 19 60 
AG74 98 ‘400, 6865 18 60 
84 45 400 8 1° 60 
amo 18400 4078 19 60 
4624 20 (200 8435 8 60 
Bi7I 2 800 9761 19 60 


























ATA 9 200 TIM to 60 rinanolerebbe al mondato econsiglirebbe 
d674 9 300 GI Il 60 lai far appello al Depretis, 
Sat4 “A 400 0758 sg 60 | Lo probabilità maggiori sono; percra, 
‘9088 al ‘100 90 40 60 [porla prima alternativa; chè ‘anzi già 
GAS7 15 100 247 41 ‘60 [si prevedo che nella seconda ipotesi, }l 
5668 84 100 47 0 60 |Depretis:ancor più difficilmente riusol- 
419 27 100. 2910, 8 60 |rebbe a formare la nuova amministra- 
5738 47. 100 8870 18 60 Îzione. 
Sar CE 300 QAS GE SO | tTale& la situazione; assai più intri- 
s78î 16 ‘i00 9006 49 So. cata oggi che non fosse il primo giorno 
Bi 88 100 4674 37 60 |della crisi, avendo i negoziati colla  si- 
6457 45 100 5739. 48 60, |nistra alienato alcuni di destra, i quali 
4119 4 60 5868 16 60. |certamente non vedono di buon occhio 
2010 99 90 84 1 60 [simili combinazioni, per quanto queste 
396 3860 GiG7 40 0 lsinno necessaria conseguenza del voto nl 
Re o 50 [quale noggincate il Ministero Lanza. 
5868 760 4674 4860 | Tovasi nuovamente in Roma il conte 
BAI 98 60 5e74a 48 60. |Fè, ministro italiano al Giappone, il 
sd di 80 4674 24 60. |qualo è venato ad esporre al Minlatero i 
27 8 60 7761 2860 risultati dell'inchiesta sui cartoni. giap 
siÎî 48 50 200 90 |ponesi, che testé sì è compiuta a Padova] 
BAI dé (00 Was pi (so [folto lasma pres ù 
2 5 a 6 
Selo 26 020 (27 60 || Da nntelegrammaparticolaredi Roma; 
d870 to 60, ore 10 di ieri (2 luglio , sera) togliamo 


[sttdetto, oleico dei prei 
borso in liro 48. cadi. 








li, alle coni 
et, 











Ci'serivono: 
Rom 





1, 1° Liglio (tera). 
la vagheggiata coalizione. tra destra 
pleto nanfraglo. E non poteva essere a) 


(siniatza poterono bensi 
in ho ministero di dest 





rono ju combinazioni ministeriali di ci 
lora più che temperato. Ciò porò a patt 


nel Gabinetto, per così dire, la propri 





‘sopra; questo pnoto, 
‘accomodamento riuscisse pussibili 


Il Depretia aveva fatto di soverchio 





la quale ha dichiarato per bocca di 


potuto accettarai; che la sinistra, prev: 





fa rovesoiato , lia il diritto di faro esp 


atte lo, Obbligazioni portanti una delle se- 
rio sopra estratto , albenché non indicato nel 
vanno diritto al rim: 


Ugualo rimborso; uvramo i titoli interina- 
ioni porò. dettagliato sui titoli 


CORRIERE DEL MATTINO 


Malgrado tutti gli sforzi del Minghetti, 
[sinistra corre grave rischio di far com 


trimenti. IL Depretis ed alcun altro di 
essere ammessi 
; essendo indi 
vidualità tali cle' già altre volte fgura- 


‘che si fonsero accontentati di introdurre 
persona, © non già il proprio partito, Le 
langho conversazioni tra il Minghetti ed 


il Depretis si aggirarono essenzialmente 
già pareva che un 


fidauza colla moderazione della: sinistra , 


Criapi', del Mancini © del Selemit:Doda , 
che ‘una ‘simile transazione non avrebbe 


lente di numero tra 1 tre/nuolel che pi- 
liarono parte al voto da col il Ministero 


quanto segui 
«Sì oredeva Digny. accottasse il por- 
tafoglio delle finanze. 

« In seguito a conferenza con Ricotti, 
Digny rifiutò recisamente. 

« Ova Visconti-Venosta accetti rimanere 
‘agli esteri , Minghetti assumerebbo lo f- 
anze. » 





Leggiamo nell'Opinione: 
«È arrivato il geueralo Ricotti etamane a 
Firenze. È stato ricevuto dal Rs, Egli avera 
già stabilito che per avera un esercito di prima 
lines di 900 mila nomini | occorre! un bilanei 
Hi circa 195 milioni. Restava a sante la som: 
2A sprrossimativa delle spese straordinarie: n 
Portaro il bilancio ordinario della, guerra a 

105 milioni, oltre alle spese straordinarie , e- 
(quivalo: rendere necessari 40 milioni di tuuove 
linposte. 
e| E ciò possibile? 

È ciò costituzionalo, dopo che fa rovesaia 
il Miniatero Sella-Lanza appunto per aver in- 
elatito per un somento sulle imposto e di soli 
là | 14 milioni e non 40? 

‘E d'altronde chi può fidarsi delle (ile fs 
sate nel luglio 1878 dal Ricotti, montro esso 
non seppe restare nei limiti di ‘quelle da tu 
fisente nel dicembro; 1879? 
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CRONACA NERA 
ell La scorsa notta ignoti ludri, mediante scal- 
pelli, penietrarcno nella bottega del. parruc: 
(chiero' Costamagna, sita iu via S. Maurizio, 
‘a- [ed involarono a di'lui dauno effetti. di bian: 
cheria © capelli pel: valore di 800 liro circa, 
— Stamane vera le.7, un giovano conta- 
0. |dino di Barb 
Mento dall 











[nuova combinazione, Minghetti prenderà 
lla preaidenza e le finanze, ‘e non sia lon- 
tano dalle sue intenzioni il separare poi 
Îl Ministero! del: ‘Tesoro da | quello, delle 
finanze, 

Minighetti; Lanza 9 Ricottl partono 
taAA per Roma, ove si risolverà la 
riot. 





‘Roma, 2 luglio. 
‘Secondo; un dispaccio da ‘Firenze al- 
l'Italie, Minghetti avrebbe Ja presidenza 
‘e lo finanze, Cantelli l'interno, Spaventa 
vori pubblioî, Vigliani la” giustizia 
Visconti, Ricotti''e Scialoja. conservereb- 
bero i loro portafogli. Nulladi positivo 
[sirea 1 Ministeri dell'agricoltura 6 della 
‘marina. Attendesi la risposta di'Venosta. 
Il Journal de Roms dà gli stessi iomi, 
led'aggiunge. chie resterebbero all loro: po: 
‘sto i ministri del'commeraio © della ma: 
rina, 
L'Opinione annonela che1l portafogilo 
della marina venne offerto a Blancheri. 
Berlino, 2 luglio, 
La Corrispondenza Provinciale constata 
Îl risultato favorevole delle elezioni nel: 
l'Ahazia e Lorena 6/la disfatta subita 
‘dal partito francese. Lo stesso giornale, 
parlando dell ricevimento dell'imperatrice 
di Germania a Vienna, dice, che questo 
ricevimento è una testimonianza delle re- 
azioni veramente intimo. eslstenti fra. Te 
[duo Corti. L'imperatore di Gerniania an: 
dràè a Vienna alla fine di agosto. Bla- 
‘mark resterà nelle sue terre alno'alla fine 
di autunno. 














Parigi, 2 luglio. 
Il Journal des Dilats ringrazia Il da- 
[putato schlesvighese Kryger: pelle parole 
[di biasimo contro l'annessione dell’Alsa- 
zia e Lorena, pronnnziate nel Reichstag. 
Versailleo, 2 luglio. 
Assemblea, — Dafauro: domanda il ri 
vio agli uffici dei progetti costituzionali 
presentati, dietro ordine dell'Assemblea, 
dal precedente Governo, ricordando le di- 
chiarazioni dei membri della maggio» 
ranza, di Broglio, e del Messaggio di 
Mac-tfahon, che diceva che queste leggi 
devono essere studiate e sono opera na- 
Zionale è pegno di stabilità, 


Lenrent, del centro' destro, dico che il 
paese non osoupasi di politica, ma vuole 
luvoraro, Soggiunge; che discutere oggi 
(questo) leggi. sarebbe causa di turb 
mento degli affari, Propono che un mese 
‘dopo che l'Assemblea sî sarà: nuovamente 
Munita dopo le. vacanzo, xÌ nomini ‘una 
[Commissione incaricata di stuàiare. lo 
leggi costituzionali. 

Gambetta nega il potere contituenta 
dell'Assemblea, e no domanda 1o sciogli» 
[mento. 




















rimeuto. della propria forza, ‘assumendo, 
‘sua volta , le redini del potero; che 
tutto al più ‘alcuno tra gli uomini di der 
stra avrebbo potuto ammettersi nel nuovo 
(Gabinetto per: mero spirito di arrèndovo- 
lezza. 

Tl Depretis, coma ben si può compren- 
‘aero, non si avventurò neppure a recare 
un simile messaggio al Minghetti, e si 
limitò) a dichiarare chie ogni negoziato 








DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


‘doveva necessariamente interrompersi. 
Il Minghetti è partito per Firenze pi 
[sottoporre al Re gli elementi della situ 


zioni ‘parlamentari del moi 








presentarne la lista; al 
taglio delle finanze pel 





l'infuori del poi 





[gli altri portafogli, ché anzi 

























































»° Banca Cotonifioto 



























ale, nella. peg- [approvò l'impo 
[giore ipotesi, il ‘Minghetti presenterà, se 
‘stesso, non mancano certo i titolari per|di legge che abrogano l'imposta sulle] 

ne sono|materlo primo e Ja aopratassa di ban- 


veraa In opinione ‘del’ Re, il. Minghetti] 











Atene, 1 luglio: 
11 principe Glucksbourg parti per l'I- 
er talia. 
ja-] L'opposizione preparasi ‘a. provocare 
‘zione. Se'il Re stima che, nello condi {ana nuova erlsi ministeriale. Nelle di- 


into, sÎ possa [scussioni sulla Banca di Credito il Mini- 
nominare un Ministero paramente. di de- |stero restò vittorioso con 85yoti contro: 82, 
tra; il Minghetti non indugierà troppo 


Parigi, 2 luglio. 
Jerlore) del commereio! 
‘nni tenuti. 

Tl Consiglio di Stato esamina i progetti 


r-| Il Consiglio 











troppi, eè alcuna ambizione delusa andrà |dier: 
ione di||_Il Jorrnaf officist. pubblica le nomine 
‘con-|di 4 prefetti è di 3 sottoprefotti. 
tro il nuovo Ministero, Se poî fosse. di- Firenze, 2 luglio. 





Broglie dica che l'Assemblea non ebbe 
bisoguo del permesso ‘di Gambotta per 
nascere, e non na ha per vivere. Sog- 
[giunge /cho il Governo non ha dificoltà 
[ad esaminare le leggi, ma credo: che lo 
ragioni di Lenrent siano il giusto ap- 
Prezzamento della situazione. Dichiara 
(the, finchè il Governo avrà la fiduola 
‘della maggioranza, potrà portato jl. peso 
(del: potere senza esserne schiacolato; 

Léon Say, del centro 
[gia la proposta Dufanr' 

L'Ausemblea approva la proposta Leu- 
rent. 

Thiore non assisteva alla: seduta. 

Madrid, 3 luglio, 

Le Cortes approvarono la leggo accor- 

dante a! Governo. poteri traordinaril. 
Venezia , 3 lugli 

Telegramma, particolare, del Rinnova- 
‘mento da Bellano, 2: Forte) scossa Al- 
‘pago. Dicesi! principio: erazione vulea- 
dica a Fara; Raccolte; ceneri, Il lago di 
[Santa Croce bollente. Partita una Com- 
‘missioni 























La Nazione credo sapere che. nella 
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| SOCIETÀ BACOLOGICA %6 NAZIONALE ITALIANA 


Approvata con Regio Decreto del 25 maggio 1873 





Il imiglioramento del 
alevaco del cartoni orig 
ogni sano a farsi grani 






la Joro' poca alcura riu 
loro, aplasero lo questi ulti! tempi 
logi © bachicultori, Sooietà e privati ad oscuparai più seriamente che pol 
onde ottenere în paese dalle indigeno ‘e dall razza i produzioni 
di seme ; ciò con lo scopo di precurarai migliori prodotti di tiberaro 
l'Îtalla nostra da quell'onorme tributo ch paga all'estero, a segnatamente! nl 
Giappone, per l'acquisto di seme buchi, tributo che sul dati officiali dell'ultimo 
decsonio, porta alla colonie cifra media dî 35 millcni circa all'anno; 

Ma gli aforsi isoloti dello piccole Società e del privati, quantongue saplente- 
mite condotti, oa poteano |estes suffcieati per giungere al desiderato miglio: 
Famento. — Una vasta Associazione oscorrera, che, disponendo di grandi capita 
riunita lo forse di tutti, ed n vantaggio di tutti operasse; associazione la quale 
polsrido compiore coovenentemienta è scrupolosamente tutte. le vario operazioni 
acologiche, a segnatamente quello ban delleato pol confezionamento @ per la 

elezione ono del seme ; che'abbisogaano; di: vistore somme. e. di 
in grado di offelra al. pubblico quei 

‘potrebbero altrimenti sibi 

pIÙ volta; in occasione dei bicologici 

‘0r8e il peniiero di fondare la Società 








































Bacologion 
Quétta Società è contituita in modo da corrispondere pienamente al principali 


PEROCGCHRAMMA. 


Uisogai dalla serica industria. Essa infatti cos lo scopo di. promuovere è.f 
l'incremento ed il miglioramento della bachicoltura e dello altro, indui 
riche in Italia, sì: propone, con un capitale che: puo estenderai siao a 5 milioni; 
di porre in effetto per mereo di uno stabilimento centrale; di varii utabilimenti 
6 ntazioni basologiche intituito nei migliori centri bacologiel d'Italia è di molte 
Agenzie sparse nil pribcipali, Comuni del Regno, tutte quelle: operazioni cl 
occorrono pet la rigenerazione delle razze indigeno del bschi da seta , per la 
produzione è lo amercio di seme di bichi anno; per la diffarione dell'Intruzione 
bicologica e pel commercio di golaî, di pubblicazioni bazologiche e di apparecchi, 
attrezzi e prodotti sarici, provealenti dagli stabilimenti propriî o. da quelli di 
‘altri Industria 
Questo operazioni appoggiate alla scienza ed alla lunga esperienza degli egregi 
Yincologici che fan parte! del Consiglio di Amministrazione è del! dotto e solerte 
Direttore Generale ; mon possono che condurre nd tn indubitato felice. aveenire 
di questa nuova istituzione , Avreniro elio: viene sio da ora; preparato , poiché 
Promotori cominsiarono gilì ad operare în. modo da porre in grado la Società 
stessa di lire flo da questo primo nono al Bachisu]tori snisaimo sema di bachi 
provanlento da speciali allevamenti, intrapresi ‘on seme 
etpressameota nell'anno scorso dal chiari 
































0 fondatore di questa Società. 





fia qui esposto ognuno al persundo facilmente dell'importanza somma di 
questa Sooietl, e dell'immenso guadugno cho può eta procurare al prese, 06- 
copaadosi di far maggiormento prosperare ‘e. firife un'industria che è la più 








chio vi impiegano; poiché ia ogol peggiori 
tin frutto di L. 20 per Azione, ma hanno ai 






pura enigono non lieve dispendio, sì oti 


quello che può nversi dalla Società Bacologi 
oltre l'appoggio di tutto è Società Agrario e di tutti i Comizi Agrari del Regno; 
di ‘cul gin molti sono latere 

‘concorso dei Capi 

i some, degli allevatori di bachi dei Alauiiori, | quali asche a vantaggio 
lare; confericaato' | di 





vasta sorgente di ricchezza perla nostra nazione; Ma, meotre utile grandissimo 





per la natura delle eco importanti, non men 
al'tempo stsaio in condizioni d'otfri 





Ieri 








Questi ultiini noa golo sono: sicuri di ot mon frutto fino dai capitali 
hinnno, dirlito ogal ano ad 
la certa prospettiva. di un non 
lo per ehiuogue a calcolarsi ; quando; si rifletta, che 
produzione del some, quantunque fatto: questo com 
igliori siatemi di confezionamento e di salezione, che 

per cento; 
Nesstioa Società pu0 recare al preso ed agli Azionisti na utile, maggiore 
Nazionale Italiana, par la‘quale 








ridendo , fa 

















nell'impresa stessa, non può mancaro il potente 
ti; 0 quello non meno imporianto dei produttori. a negozianti 








loro industrie epeciali, hanno interesso grandi 
a vita a questa Società destinata a preparare un 


jmo ad sislcurare usa pro» 
ora avvoniro all'inda- 





tria serica d'Italia, 


consiglio di Amministrazione. 


CANTONI Comm. Prof. GAETANO, Membro del Consiglio Su- 
periore di Agricoltura, Direttore della R. Scuola Superiore 
di Agricoltura in Milano, Vice-Presidente della Società Generale 
degli Agricoltori Italiani — Prosidente. 

MARTELLI-BOLOGNINI Cav. Ippolito, Deputato al Parlamento, 
Sindaco di Porta-Carattica, Cons. Proy. di. Firenze - Vice-Pres. | 


ACCURTI ANNIBALE, Consigliere della Banca di Credito Romano. 

ARCOZZEMASINO Cav. Avv. LUIGI, Presidente del 'Comizio 
Agrario di Torino, Direttore dell'Economia rurale. 

ARRIVABENE Conte Comm. GIOVANNI, Senatore del Regno; 
Membro del Consiglio Superiore di Agricoltura, Presidente del 
Consigiio Provinciale di Mantova. 


MARIANI Cav. Prof. ANTONIO di Firenze — Direttore gen. 


BOZZI Ayy. RICCARDO; possidente in Monterchi, Direttore della 
Banca Agricola Romana, sede di Firenze. 

COLOTTA Cav. GIACOMO, membro del Consiglio Superiore di 
Agricoltura, Deputato al Parlnmento. 5 

MOSCUZZA Comm. Gaetano, Senatore del Regn 

PIERAZZI Avs. LUIGI, possidente — Segretario. 





Condizioni e vantaggi della Sottoscrizione. 


‘All'atto della Sottoscrizione (19 Versamento) L. @. Un mese dopo (2° Versamento) L. ®@c dopo un mese (3° Versamento) L. @@, Conforme allo Statuto: Sociale. 
Le Azioni porteranno dei Corpons semestrali di @@ ciascuno, pagabili al 1° luglio ed al 1° gennaio. Ogni: Azione frutterà L. 2@ l'anno, oltre al dividendo dell'8@ per cento sugli utili. 


La Sottoscrizione alle Azioni della Società Bacologica è aperta nei giorni I, 2, 3, 4 e 5 luglio prossimo. 
Le Sottoscrizioni si ricevono presso tutti gli T/flci dei Comizi Agrari del Regno, c presso tutti i Banchieri ed Incaricati. 


In ROMA alla Banca di Credito Roman 
In TORINO presso De-Ferner Carlo — Raiti C. A. 





3, Via Condotti, 42. 
— Ed in tutti i Comizi Agrari del Regno. 








Da affittare al presente 
Duo eleganti Jocnli al 

reco, uno di metri quadrati 20 € 
l'altro di taetri quadenti 60, ine 
Heramente palchettati, a tatta 





Vittorio Emanueie — Riposo. |Da affittare al presente 
Balbo (ore 8 1}2)— Opera: I! Tro- © da vendere 

vatoré; ballo: Amoreemagia. lil quartiere del Treno d' Armata 
Ronstni. (ore 8 1;2) — Compa-|cel borgo del Rubi 















DA VENDERE 
resenie [va afMttare al presento 









iardino, prati, campi ; vigna © 
peo del quantitativo di ettari 15, |10r1a, posto nel comune di. Multedo , mandazment 
5 





Per le informazioni rivolgoraì al 


ausidio PETTINOTTI, 


AL PUBBLICO INCANTO 


Si read, noto che nel giorno di lu 
fallimento del sig: Emannele Paro 









‘a Pietro, 
‘tribunale civil di Geova, aila vendita per me 
di va Grandioso Opificio; con terreno nane 





presso Genova. 
[a totale nuperdie di questa propri, mlnura metri qui 





Mq. 1500 circa in fabbricati enlteati, solidamente contratti 
M. q. 4600 circa lu area fabbriosbile, 








pata tr Gaztaloe, o. lo topiso.. 000 |Susione feroriaia di” Gutti Paige è cucomtatiniee 
On pret che sent de vess om per qua iodustria, giacchè ne raccliiudo tutti 1 ge 
Alfieri (re 8 ; Da vendere Iritiwaltà di Dazil; sorgendo ‘fa Comune aperto; 
anaaticodanzaato i lione io Sei Un piccolo, flatolo nuoro di 30 ilith, tanto per. terra chi 
tolatti. 163 È tI en ca buon mercato, perchè in località, 





È 
Cico Milano (ere 5.19) — La 3 : È 
remmitea sSarpagolt Ligure | Da affittare al I° ottobre |s. 
ditta de Michel Sivori P| od dell'Avaonale; N. 8; 1°. 
REMenLET: rovio del 15 0-|pOttrtioo spparizmento, di St 
rile: alone ‘ed'‘up terrazzo, ecuderia 








Da 











Aqua vi 
tro, In at 





Negozio e Fabbrica 
Da affittare ,., 1° ottobre 


Soccorso 19, e Hoaa(ous 3} 
lo ai 










ini tar 
Ero, di £) membri (divisibile in du 
‘l‘1° piano, coa' 0, senza. seuderia 

ro di 5 membri al 4* 





Da 












per cadun dente finto, ope- 
Fazione e collocamenté come 
preso, dirigarii a 
GUELPA 
chivurgo-dentista, | contrattore n 
ui pesore di dentature artifciali 
adoggetti relativi, via Corto d'A 
peli 


Incanto Volontario 


ina coeso, DA 

ee ina 

EE 
dale Fi 


Una: persona tt Jinariso| 


Buri -|Da affittare al presente 





Da affittare e vendere 
gli Tonimeoti  Vileggintar, 
Edit, Me. 








atelli, Gupe in cità, 

i, Negorl, ‘Alloggi mobi 
Pesto l'Agenzia GALVA 
lazza Castello, 17, ‘Torino. 









9, Torino. 























‘dal Calf 








(riatario ig. O. Burdtore, Gablaro 
[onferrati È 662 















Si Tg ili Goa pia 
Spartiti pane | Dall rel alb ua i 
dar en, 0. [il Tia epr creo sei 
aaa E 
es main 








0 famigli 


Da affittare 
vii 


mobigliata ud un quarto 
o) 





dara da 





romero (01 





sta di otto cam 

(eloto di muro: 
Dirigerni al Calle del Teatro Al- 

‘heti; piazza Solferino: ‘66 





GHIACCIO 


dei Ghtacoini del Moncenisio, | Da rimettere pal *;;otte 

















; io 
qumpalio a a dazione esita |al 2° piso. Vi ne È. | Ditigeri 
doro per tolta la AinetoBe tit | Dicigersi ivi dal portalo, 669! Mautinio, 








fi eo 
an 


‘Ampio fabbriento civile e rustico 


dei notai SIGNORETTI, vin Stam: 


N. Gi Bandasnao dal si; | 


in CASTAGNETO TORINESE 


zogiorno, « nili-| presto la Fontana di 5. Gerierto; 
L'alle8 ‘Shi | Cascina di giomate % circa, fra 





Rivolgerai al sig. RIVET( Y. 





‘dei: fratelli AVANDERO 
(ol 1° luglio; è irasiccato in vis 


Da affittare = [it Mat nia. ta 
Giornali da rimettere 








L'Indépendanz Delge 
'dontrmal dex Debate = LO Tcaio | 
Te oreire Merconido = fa, 

flo Folco — Ti Paspiine 
‘Mondo Blegante, "611 


AVVISO 


Una persona legale con studio 





rativo, tuttora all'ul 
uti morali e privati, accot-| 
tarabbo la. procura | genorale. per 

‘segroteria di'una distinta casa 





ivi dal i 








Motte gii | Fonit qeaeio di eigra alii vasti fabbricati lla 
vendere 


ltura ati S:nmedinta jirossimità del m 













tig. EMANUELE ODEHO/ IL. L'iquidaton 


dino, pezzo, di È 
5, in Genova, Sindaco definitiva del fallimento suddetto. 


a Von 





SOCIETÀ BACOLOGICA 


6 


vendere 
e Comp. 


Vigna e boschi, Gsta 


CI 





3 sno el one 
di spedizione Gel DE 





Lega Italiana, Torino copia del Programma sociale 

Le|g [1 TORINO preso A. ODDONE è‘ 
via Cavour, num. 10. 

» I. VIGNON d' 











Ta di 








MILANO pres E. ANDREOSSI 
via Bigli, num, 9. 24 





la Torino, con lunga 
rami giudiziario ati 








0. B. MONTI E ©. 


‘5000RasoRI 


sue a A. Litta e Comp. 


Torino, via Silvio Pellico, num, 18, 
Galoriferi ad aria calda coa rivestimento la terra re 
Tasiccato! per qualsiasi mate 

‘RAPPRESENTANZA UELLA DITTA 











‘CON DEPOSITO 
Rolando|_ di ogcl sorta di Macchi: 
‘65î| Locomebili - Trebbiatri 





VENDITA DI FONDO STABILE 


dì 28 aglio: 1873, n seguito dol 
0, 1 procedeniy nani 


i | I detto fondo atubile, cho trovasi alla distagza di pochi minuti dall 





importante cen 


Si adatta dl pari allo Stailtmento dî Dagst, per la falle nua gi 


era visitarlo, si dirign direttamente a Multedo, oppure 
vatori del Mare, 


"506 
AA RARAAAAIALAAAAAAAA 





ENRICO ANDREOSSI 


Importazione Seme Bachi da Seta 
PER L'ALLEVAMENTO 1874 


Dirigersi per lo sottoscrizioni e por aver 


trod e: ©., Piizza Carlo Emanuele, N, 2) 


Uvvvovve, 


Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 


dello priosipai Fabbriche Ing!eni 
Galidato a vapore, 000. 


SEME BACHI 


PER L'ANNO 1974 
i| Jmportazione diretta dal Giappone 
VANNO DI ESERCIZIO 


olivetti e Nizza 








ati ‘6000 
ao e|cambia-valute, via S. Maurizio, N. 2, Torino 


Settoscrixione si Cartoni anouali verdi del 
rimarie qualità a delle più asoreditate Provinsie, 


lido 








case e caricoe pagabili all'atto della sottoscrizione ‘ed il 
gu 
Ti prezzo delbitivo verrà suabilit 








‘epoca dell'arrito. 


LA VELOUTINE © 


è una polvera di sino apeciate preparata al Bimuto e pet coîe 

Regueota è d'untaione salutare ela palle: Essa è aderente «d 

Tavisibile e dì altresì alla carnagione ia freschezza batara e. 
GH. PAY, 9 — Rue da la Pais, Parigi. 

Sì trova presso tati | Profumaleri e Farmacisti d'Italia, © presso 

DEGIOVAWNI, 20, via Ioma; rimpetto al Gas delia Horse: 


PIANO-FORTI ed ARMONIUM 


apazioni 











Granda anortimento del primari fabbricanti di Franci 
mania e Nazionali. i ERDG ART 
Vendita Noto 
Riparazioni Accordo 


Collino e Compagnia 
Torino, via S. Francesco da Paola, 11 508, 


2 STABILINENTO IDROTERAPICO «i ANDORNO 5 
} = 


‘Aperto dal 25 maggio a tutto settembre. Di 
Dirigersi in Andorno, al Direttore Dotti Piutro (Corte. 





Vis Ospedale, 


Sormani G. B. Mr 


Vende all'ingrosso e dettaglio 


“|| POLVERE saSnena 


edamMina 
e; di parecchie fabbriche. 
PALLINI piombo vergine prima fualon 
cb OLVERS da L. 35/8 50. 
s€. ‘Gartuccle per revolvera e fucili a 
i] B |uowo, casalino, ed ogni articolo ri 


comprano la teatole vuote da polvare da csccia, piombo da bosta; 
ad'alti metalli ‘it rotto Ss È Does 


NATALE LANGE sum 8, to 


Maguitini Legnami del Ticelo da loro» da strazione 
il eda grossa sqendratara; voro Gomonto di Germania” 
Fetimenti GI i Tegno: = Premi Fibaasatio Const 
renza impon 


FABBRICA, PREMIATI 


‘materiali Lo Cezsento; 

pie pinne — Pavimenti 
famaro, Gala e Cantine. —Tnito 

lasza, compattessa e durota, 



















munita dei. migliori attestati 
PBI LAVORI ESKOUITI 





Trattaria. 








Torino; Tip. O. Favale 0 G, 


| REZZA III 





